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CIRCOLARE n.84 CREMA, 16.11.2021 

Modalità di Pubblicazione: 

- Albo elettronico 
- Albo cartaceo 

Destinatari: 

- Alle classi 2IA e 4LE 

- A tutti i docenti 

 

PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA:  
spettacolo teatrale “TUTTO QUELLO CHE VOLEVO” 

 
 Nell’ambito delle iniziative di educazione civica, come comunicato dal coordinatore, le classi 2IA 
e 4LE parteciperanno  

MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 2021 
dalle 10.00 alle 13.00 

allo spettacolo teatrale in streaming 
 

“TUTTO QUELLO CHE VOLEVO” 
Spettacolo di e con Cinzia Spanò, regia di Roberto Recchia, cortometraggio di Paolo Turro. 

 
Come si può restituire a una ragazzina la libertà e la dignità  

che ha venduto per denaro? 
 
La storia vera della giudice Paola di Nicola e di una storica sentenza, che fu davvero diversa da 
tutte le altre. Fece molto scalpore qualche anno fa la storia di due ragazzine di 14 e 15 anni che si 
prostituivano dopo la scuola in un appartamento di viale Parioli. Il caso ebbe una fortissima eco 
mediatica anche per via dei clienti che frequentavano le ragazze; appartenenti alla “Roma-bene”, 
professionisti affermati e benestanti, insospettabili padri di famiglia. La storia che raccontiamo inizia 
quando la strada della più piccola delle due ragazze incrocia quella della giudice Paola Di Nicola, 
chiamata a pronunciarsi su uno dei clienti della giovane, un professionista romano di circa 35 anni. La 
giudice, che deve esprimersi anche sul risarcimento del danno da destinare alla ragazza, si accorge 
subito che nessuna cifra potrà mai restituirle quello che le è stato tolto. Inoltre: “Com’è 
possibile risarcire quello che ha barattato per denaro dandole altro denaro? In questo modo non si 
farebbe che rafforzare in lei l’idea che tutto è monetizzabile, anche la dignità.” La riflessione della 
giudice culmina con una sentenza di cui hanno scritto i giornali di tutto il mondo. 
“L’unico strumento capace di restituire dignità e libertà alla ragazza non è il denaro, ma qualcosa di 
molto più importante: la Conoscenza.” 

 
 Il link della conferenza verrà inviato, appena possibile, al coordinatore. 
 
 Gli studenti dovranno raccogliere 6€ a testa, come contributo per l’iniziativa,  e consegnarli al 
coordinatore. 
 
 L’evento si inserisce all’interno del percorso di Educazione Civica. 
 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Prof.ssa Paola Orini 


